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Ce lo siamo proposti da diverso 
tempo. Abbiamo creduto e cre-
diamo ancora che debba essere un 
frutto del cammino conciliare e ora 
sinodale della chiesa intera. L’edi-
zione precedente ha rivelato diver-
se diffi  coltà, in primis un numero 
eccessivo e una scarsa reale rappre-
sentanza. Abbiamo pensato e ri-
pensato - nel consiglio presbiterale 
e in una riunione del precedente 
consiglio - a come reimpostarlo, 
per essere un “motore” della pa-
storale d’insieme nella diocesi. Ab-
biamo scelto di ridurre il numero 
(da 40 a 26) e di potenziare la forza 
della rappresentanza non ipotetica 
ma reale.
E allora abbiamo riorganizzato il 
consiglio sugli Uffi  ci-Commissioni 
pastorali che già operano. Ne ab-
biamo raccolte 17. Quindi, oltre 
ai vicari e ai direttori degli Uffi  ci 
fondamentali (Catechesi, Liturgia 
e Carità) ci sono rappresentanti 
dei 15 diaconi, dei religiosi e reli-
giose, delle aggregazioni laicali. Poi 
ci sono appunto le Commissioni, 
guidate o meno da Uffi  ci, che già 
raccolgono, radunano, approfondi-
scono, quanto si sta facendo in dio-
cesi per quell’aspetto per il quale si 
mettono a servizio. Sono le com-
missioni di Catechesi, Liturgia, Ca-
rità, Beni culturali, Comunicazioni 
sociali, Ecumenismo e salvaguardia 
del creato, Missioni, Famiglia, Gio-
vani e Vocazioni, Salute, Scuola e 
Insegnamento della religione, Tu-
rismo e sport, Migranti, Ammi-
nistrazione. E ancora sarà rappre-
sentata la Commissione Sinodalità. 
Siamo dunque una chiesa locale 
(la diocesi) che cerca di procedere 
insieme, o almeno di conoscersi, 
ascoltarsi, convergere verso obiet-

tivi utili a tutti. Ho insistito nella 
ricomposizione della Commissione 
attorno all’Uffi  cio/Servizio/Com-
missione perché già da quel luogo 
si possono far crescere sinergie e 
collaborazione per la stessa missio-
ne. Nel nuovo statuto è detto: “Art 
2. Il Consiglio Pastorale diocesano, in-
sieme al Consiglio Presbiterale Dioce-
sano, sono l’espressione del Cammino 
Sinodale (Comunione, partecipazio-
ne, missione), indetto dal Papa per gli 
anni 2021-2025. Chi ne fa parte deve 
aver chiaro il senso di Chiesa nel suo 
insieme, e non l’interesse della sua 
parte. E sarà chiamato ad accompa-
gnare le scelte che ne scaturiranno per 
gli anni successivi, come aff ermato 
dalla Lettera della Conferenza Epi-
scopale Italiana (Prot. 599/2021)
È chiaro dunque che cercheremo 
di coordinare e raccogliere quanto 
avverrà nei prossimi tre anni (tanto 
dura un consiglio!). E non saranno 
movimenti da poco, se si prospetta 
sempre più la partecipazione “pie-
na” dei cristiani comuni (i laici) nel 
momento delle decisioni! Ma non 
sarà facile individuare quegli aspet-
ti sovra-parrocchiali che stanno a 
cuore a tutti, veramente a tutti. Le 
chiese particolari si stanno dimo-
strando capaci di caratterizzarsi 
per alcune scelte. E si spera che 
con tanto ascolto e discernimen-
to, possano avvenire anche nella 
nostra diocesi. Nella Messa di san 
Settimio, nostro patrono, il Vesco-
vo invocherà su di loro lo Spirito 
dicendo: “Infondi su questi tuoi fi gli, 
o Padre, lo Spirito d’intelletto, di ve-
rità e di pace, perché ci sforziamo di 
conoscere ciò che è a te gradito, per 
attuarlo nell’unità e nella concordia”. 

dMariano 
marianopiccotti@gmail.com

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE

6 PSICOLOGIA E SOCIETÀ 24 settembre 2023 | Voce della Vallesina

APPUNTIpastorali

Dio mio, devono averti visto 
piuttosto malridotto Meloni 
e Orban, se lei sente il do-
vere di difenderti: “Occorre 
una dura lotta per difende-
re l’identità delle famiglie, 
difendere Dio e tutte le cose 
che hanno costruito la no-
stra civiltà” così dieci gior-
ni fa a Budapest. Difendere 
Dio.
La prima domanda che mi 
viene è da chi dev’essere 
difeso. Subito dopo, però, 
un’altra: di quale Dio stiamo 
parlando. Al punto che, a 
mio parere, questa secon-
da diventa la vera domanda. 
Quale Dio? Nei miti delle 
varie religioni è sempre il 
Dio creatore, da solo o con 
altri dèi, che dà vita al gene-
re umano. Diventa diffi  cile 
quindi pensare che dalle sue 
creature, donne e uomini, 
abbia bisogno d’essere dife-
so. Che queste quindi deb-
bano difenderlo. Ma c’è un 
altro particolare. Nel mito 
biblico, che è poi un mito 
fondante per la nostra cultu-
ra, è scritto che il creatore ci 
fa a sua immagine: nel giorno 
in cui Dio ha creato il terrestre
(l’essere umano) a immagine 
di Dio li ha fatti, maschio e 
femmina li ha creati.1
Qui credo sta il punto. Nel 
mito l’umanità scrive che si 
vede immagine di Dio, ma 
nella realtà dobbiamo ri-
conoscere che questo Dio 
tanto facilmente ce lo siamo 
fatto e continuiamo a far-
celo a immagine nostra. Che 
gli dèi dell’Olimpo fossero a 
immagine degli umani è più 
che evidente. Erano diversi 
da noi solo per due aspet-
ti: erano immortali, qualità 
che custodivano con grande 
gelosia; e i loro pregi e difet-
ti, del tutto simili ai nostri 
- accudenti, fedeli, aff ettuo-
si, gelosi, infedeli, litigiosi, 
invidiosi - erano potenzia-
ti, essendo essi più potenti 
degli uomini. Ma visto che 
l’Olimpo ormai sembra piut-
tosto disabitato, la domanda 

diventa: il nostro Dio qual è? 
Chi è. Com’è. Ritorniamo 
così alla domanda di prima. 
Quale Dio dovremmo difen-
dere. Visto che ce ne siamo 
fatti tante immagini. E non 
solo nella preistoria, in tem-
pi e luoghi diversi, ma che 
oggi. Anche nel presente. In 
occidente e in oriente, nel 
nord e nel sud del mondo.

Sabato scorso abbiamo ri-
cordato il primo anniver-
sario della morte di Mahsa 
Amini, la giovane iraniana 
uccisa dalla polizia morale. 
Arrestata  perché i suoi ca-
pelli non erano completa-
mente coperti dall’hijab, il 
velo islamico che gli ayatol-
lah, autoproclamati custodi 
e interpreti del volere di Allah, 
hanno deciso che le donne, 
dai 9 anni in poi, devono 
obbligatoriamente indossare 
fuori casa. È il dio degli aya-
tollah che dobbiamo difen-
dere?
Neppure due mesi fa l’ulti-
ma trovata dei taliban afgha-
ni. Chiudono parrucchieri 
e saloni di bellezza. Alcuni 
trattamenti non sarebbero in 
linea con i precetti islamici: 
troppo trucco impedirebbe 
alle donne le abluzioni per 
la preghiera, mentre l’exten-
sion delle ciglia e la colora-
zione dei capelli sarebbero 
in confl itto con il precetto 
della modestia. Oltretutto, 
più di 60mila donne riman-
gono senza lavoro. Anche 
questo in nome di dio. Come, 
in nome di dio, bambine e 
ragazze sono escluse dalla 
scuola. È il dio dei taliban
che dobbiamo difendere?
Kirill, il patriarca di Mosca, 
benedice la guerra santa di 
Putin contro la corruzione 
e il degrado dell’occiden-
te, e garantisce il paradiso a 
chi va a combattere, cioè a 
portare morte e distruzione, 
in Ucraina. È il dio di Kirill
e di Putin che dobbiamo di-
fendere? Non c’erano bastati, 
sembra, il Gott mit uns dei 
nazisti e il Dio lo vuole dei 

papi che mandava i cristiani 
alle crociate perché la Ter-
rasanta doveva essere difesa
dagli infedeli.

Il momento politico e il luo-
go in cui la nostra presiden-
te ha detto queste parole è 
particolare. A casa di Orban. 
Paladino delle chiusure dei 
confi ni a difesa dall’invasio-
ne dei migranti. Amico e so-
lidale degli sbandierati bloc-
chi navali urlati da lei, e non 
solo, da qualche anno a que-
sta parte. A tutela dei nostri 
privilegi e a difesa dalle po-
polazioni costrette a migra-
re per trovare un luogo dove 
sopravvivere. Devoti di un 
dio, bianco, occidentale e 
messo lì, tranquillo, nell’alto 
dei cieli. Ma forse è proprio 
questo che ha bisogno di 
difesa, a rischio com’è di ve-
dersi scalzato da parte di un 
altro dio che, dall’Africa, ar-
riva sui barconi...

E c’è il Dio di Gesù. Che, per 
quanto posso aver compre-
so, è Padre-e-madre di tut-
ti. Donne e uomini, ucraini 
e russi, europei e africani, 
ebrei e arabi, cinesi e ame-
ricani e indiani e... tutti gli 
abitanti della terra. I terre-
stri, come ci chiama il mito 
biblico.
Ma forse da questo Dio ab-
biamo bisogno noi di difen-
derci. Se ai suoi occhi sia-
mo tutti fratelli, non credo 
possa condividere il lavoro 
che stiamo facendo di fron-
te al problema migrazione, 
che punta esclusivamente 
ad impedire che arrivino da 
noi. Nient’aff atto interessati 
e impegnati nell’aff rontare 
seriamente il dramma che 
ne è all’origine. Fame, crisi 
climatica, guerre. Condizio-
ni, anzi, che continuiamo ad 
alimentare con il mercato 
delle armi e lo sfruttamento 
delle risorse.
Difendere Dio, allora, o... 
provare ad ascoltarlo?

 Genesi 5,1-2 

di Federico Cardinali

LA PRESIDENTE MELONI AL BUDAPEST DEMOGRAPHIC SUMMIT

Difendere Dio?
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza

Con gli articoli 
apparsi su Voce 
della Vallesina negli 
ultimi due anni 
2019 e 2020

Concerto a Rosora
Giovedì 28 settembre alle 21,15 nel-
la chiesa di San Michele Arcangelo 
a Rosora si terrà un concerto d’orga-
no nell’ambito della rassegna “Suoni 
dal passato” promossa dall’Associa-
zione Organistica Vallesina. 
 Nella foto del 2016 di Giorgio Cogni-
gni, l’organo Morettini della chiesa 
parrocchiale di Rosora

inbreve

Torre di Palme
Il Maestro Carlo Cecchi presenta “Come spiare le lucciole” e commenta 
il romanzo “Sangue di rosa scarlatta” di Vittorio Graziosi all’Oratorio San 
Rocco di Torre di Palme, frazione del comune di Fermo, il 24 settembre 
alle 17. L’iniziativa è della Società Operaia di Torre di Palme e dell’asso-
ciazione culturale Turris.

Santa Maria Nuova
“La lettera. Un messaggio per la nostra Terra” sarà proiettato venerdì 29 
settembre alle 21 presso l’Oratorio Piazzale Gandhi 7 a Collina di San-
ta Maria Nuova. La proposta è dell’Associazione OdP in collaborazione 
con l’Oratorio Baraonda. Il documentario, realizzato dal Laudato si’ Mo-
vement in collaborazione con il Dicastero il Servizio dello Sviluppo Uma-
no Integrale, mette in luce il potere dell’umanità di fronte all’urgenza di 
fermare la crisi ecologica, e riporta citazioni del Santo Padre Francesco e 
testimonianze da tutto il mondo.


